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Imola

di Enrico Agnessi

Il ritorno delle monoposto lun-
go i tornanti dell’Autodromo,
lui, non ha mai smesso di imma-
ginarlo. Riportare in riva al San-
terno la Formula 1, tratto identi-
tario di una città, era diventata
negli anni un’ossessione. Un ca-
stello da costruire carta su car-
ta, stando ben attenti a non far
cadere nulla. E oggi che la mis-
sione è compiuta, per Uberto
Selvatico Estense, presidente di
Formula Imola, la vera impresa
è quella di non cercare rivincite.
Selvatico Estense, lei a fine
aprile, con il calendario della
F1 in alto mare, ha lanciato la
proposta di un Gp a porte chiu-
se da correre a Imola dopo la
gara di Monza. Tre mesi dopo,
con anche il Mugello che nel
frattempo è entrato in calen-
dario, eccoci qua…
«Abbiamo dovuto lottare non
tanto per lo spazio nazionale,
quanto per quello internaziona-
le. C’è stata una combinazione
di casualità e giusta propensio-
ne, alla quale si è aggiunto il sup-
porto della Regione, che si è
mossa rapidamente per coglie-
re l’attimo e strutturare il vantag-
gio competitivo sugli altri. Ab-
biamo saputo adattarci al cam-
biamento con grande rapidità.
E le istituzioni ci hanno seguito.
Liberty Media poi ha potuto con-
tare su una finestra molto ampia
su Imola, e alla fine la nostra pa-
zienza è stata premiata. Un mix
vincente che ci ha permesso di
scalzare i nostri rivali».
Qualche sassolino da togliersi
dalle scarpe?

«In questo momento è meglio
non fare polemiche. Bisogna es-
sere costruttivi e accogliere la
bella notizia come un’importan-
te occasione di rilancio per il ter-
ritorio. Il ritorno economico è in-
fatti molto superiore all’appog-
gio economico della Regione.
Gli albergatori avranno camere

piene per giorni. E poi, se ci sarà
anche il pubblico, allora sì che
si aprirà un ragionamento anco-
ra più importante…».
I due spauracchi, di qui a fine
ottobre, sono le condizioni me-
teo e quelle di una pista nella
quale la F1 non corre dal
2006?
«Le prime fanno parte di tutte le
corse, ma più che sulla corsa in-
cideranno più che altro in caso
di gara aperta al pubblico. Per
quanto riguarda il tracciato, in-
vece, gli ispettori hanno ricono-
sciuto gli sforzi fatti in questi an-
ni dalla comunità. E anche sen-
za grandissimi investimenti, ag-
giungo, se pensiamo a quello
che sono costate altre piste.
Qui parliamo invece di qualche
centinaia di migliaia di euro di
interventi sulla struttura, a cari-
co di Con.Ami, che rimarran-
no».
Ci faccia qualche esempio…
«Verrà riasfaltato il paddock del-
la Rivazza, nel quale un domani
potremo andare avanti con gli
appuntamenti di guida sicura.
Ci sarà la sistemazione della ter-
razza, oggi incompleta. E anche
il centro medico sarà pronto
per la gara».
Se chiude gli occhi, qual è la
prima immagine che le viene
in mente quando pensa al Gp
di novembre?
«La griglia partenza… Il semafo-
ro che si accende e la F1 che fi-
nalmente ripercorre il mitico
tracciato intitolato a Enzo e Di-
no Ferrari…».

LA SVOLTA

Albergatori,
aria di sold-out
Confartigianato:
«Grande opportunità,
speriamo ci sia il pubblico»

Il sogno è realtà

«Lavoro e pazienza, così ce l’abbiamo fatta»
Selvatico Estense (Formula Imola) acciuffa un Gp inseguito per anni: «Ma non è il momento delle rivincite. Godiamoci il successo»

Uberto Selvatico Estense,
presidente di Formula Imola,
è già al lavoro per il grande evento

LIFTING PER IL CIRCUITO

«Verrà riasfaltato
il paddock
della Rivazza
e sistemeremo
la terrazza,
oggi incompleta»

Il ritorno della Formula 1
in città, seppur con un nu-
mero limitato di spettatori,
è destinato ad avere riper-
cussioni positive per l’inte-
ro territorio. «Ci è già stata
chiesta la disponibilità di
duemila stanze d’alber-
go», spiega l’assessore al
Turismo, Andrea Corsini.
Bastano infatti i soli team e
gli addetti ai lavori per far
spuntare i cartelli ‘sold-
out’ davanti agli hotel e al-
le altre strutture ricettive
imolesi. E a dare una mano
concreta a ristoranti e loca-
li fermi al palo dopo la pan-
demia. Non a caso, Amilca-
re Renzi, segretario di Con-
fartigianato Bologna Me-
tropolitana, parla già di
«opportunità di visibilità e
di indotto economico per
le imprese della filiera de-
gli eventi». E a proposto
del ritorno del Gran pre-
mio in riva al Santerno ag-
giunge: «C’è un tratto di
positività in questa notizia
che arriva in un momento
davvero difficile per tutti e
che dà un segno di speran-
za. Speriamo che la gara si
possa celebrare a porte
aperte».


